TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011, n. 201 con

la legge di conversione 214 del 22 dicembre 2011

Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e
consolidamento dei conti pubblici. (11G0247)

Vigaenna al: 3-2-2017

Titolo I
Sviluppo ed equita’

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di emanare
disposizioni per il consolidamento dei conti pubblici, al fine di
garantire la stabilita' economico-finanziaria del Paese nell'attuale
eccezionale situazione di crisi internazionale e nel rispetto del
principio di equita', nonche' di adottare misure dirette a favorire
la crescita, lo sviluppo e la competitivita';

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 4 dicembre 2011;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro
dell'economia e delle finanze, del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare e con il Ministro per i rapporti con il Parlamento;

EMANA

I1 seguente cdecreto-legge:

Aiuto alla crescita eccnomica (Ace)

1. In considerazicne della esigenza di rilanciare lo sviluppo
economico del Paese e fornire un aiuto alla crescita mediante wuna
riduzione della imposizione sui redditi cderivanti dal finanziamento
con capitale di rischio, nonche' per ridurre ic squilibrio del
trattamento fiscale tra imprese che si fi nanziano con debito ad
imprese che si finanziarnc con caolhale proprio, e rafforzare, quindi,

la struttura patrimcniale del imprese e dcel sistema produttive

ltaliano, ai fini delle determinazione del reddito complessivo netto

dichizrato.dalle sccieta' a dagli enti indicati nall'articole 73,

corma 1, lettere a) e b), zel testo anico delle imposte suil recdditi,

arprovato con decretc del Presidente della Repubhlica 22 dicembre

1986, n. 917, e’ ammessc in deduzions un  importo corrispondente . al
i i C ar vroprin, secendo le
'pr ) articolo)). Per la
i 1

all'artizcle T3, zomma

discecsiz:

il



presente articolo sono annualmente versate al Fondo per
1'ammortamento dei titoli di Stato)) .

Capo IV

Riduzioni di spesa. Pensioni

Art. 24

Disposizioni in materia di trattament:i pensionistici
1. Le disposizioni del presente articolo sono dirette a garantire
il rispetto, degli impegni internaziorali e con 1l'Unione europea, dei
vincoli di bilancio, la stapiliza’ econonmico-finanziaria e a
rafforzare la sostenibilita’ di lungo periodo del sistema
pensionistico in rermini di incidenza della spesa previdenziale sul
prodotto interno lordo, in conformita' dei seguenti principi e
criteri:

a) equita' e convergenza intragenerazionale e intergenerazionale,
con abbattimento dei privilegi e clausole derogative soltanto per le
categorie piu' deboli;

b) flessibilita‘' nell'accesso ai -rattamenti pensionistici anche
attraverso incentivi alla prosecuzione delia vita lavorativa;

c) adeguamento dei requisiti di accesso alle variazioni della
speranza di vita; semplificazione, armonizzazione ed economicita’ dei
profili di funzionamento delle diverse gestioni previdenziali.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianita'
contributive maturate a decorrere da tale cata, la quota di pensione
corrispondente a tali anzianita' e' calcolata secondo 11 sistema
contributivo.

3. 1 lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 = requisiti
41 ata' e di anzianita' contributiva, previsti dalia normativa
vigente, prima della data di entrata in vigore del presente decreto,
ai fini del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento
pensionistico di vecchiaia o di anzianita', consegue il girizto alla
prestazione pensionistica secondo tale normativa e puo' chiedere
211'ente di appartenenza la certificazione di tale diritto. A
decorrere cal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti che, nei
regimi misto e contributivo, maturano i requisiti a partire dalla
medesima data, le pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e di
anzianita' sono sostituite, dalle seguenti prestazioni: a) «pensiorne
di vecchiaia », conseguiita esclusivamente sulla base deil requisiti di
cui ai commi 6 e 7 ((, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e
18)); b} «pensione anticipata», conseguita esclusivamente sulla base
dei requisiti ((di cui ai commi)) 10 e 11, ((salvo quanto stabilito
ai commi 14, 15-bis, 17 e 18)).

4, Per i lavcratori e le javoratrici la cui pensione e' liquidata a
ri de>1'Assicurazione Gererale Obpligatoria (di seguitc AGOY e
forme esclusive e sostitutive della medesima, rornche' della

' ope separata di cui all'articolo 2,. comma <¢bh, della lecge 8

1 puo! segulire

IS




30no aumentati di un ulteriore mese per l'anno 2013 e di un ulterior
mese a decorrere dall'anno 2014. Sulla quota di trattamento relativa
alle anzianita' contributive maturate antecedentemente i1 01° gennaio
2012, ((e' applicata una riduzione percentuale pari ad 1 punto
percentuale per ogni anno di anticipo nell'accesso al pensionamento
rispetto all'eta' di 62 anni,; tale percentuale annua €' elevata a 2
punti percentuali per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a due
anni)) . Nel caso in cui l'eta’ al pensionamento non sia ipntera 1a
riduzione percentuale e' propcrzionale al numero di mesi.

11. Fermo restando quanto previsto dal comma 10, pPer i 1lavoratorl
con riferimento ai quall i1 primo accredito contributiro decorre
successivamentce al 1° gennaio 1996 1l diritto alla pensione
anticipata, previa risoluzicre del rapporto di lavoro, puo'’ essere
conseguito, altresi', al compimento del requisito anagrafico ai
sessantatre anni, a condiziore che risultino versati e accreditati in
favore dell'assicurato almeno venti anni di contribuzione effettiva e
che l'ammontare mensile della prima rata di pensicne risulti essere
non inferiore ad un importo soglia mensile, annualmente rivalutato
sulla base della variazione media quinquennale del prodotto interno
1ordo (PIL) nominale, appositamente calcolata dall'Istituto nazionale
4i statistica (ISTAT), con riferimentc al quinquennic prececente
1'anno da rivaiutare, pari per 1vapno 2012 a 2,8 volte i'importo
mensile deil'assegno sociaie di cui all‘articolo 3, commi 6 € 7 della
~egge B8 agosto 1995, n. 335, e success.ve modificazioni e
integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica
gdel PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazione da considerare Sono
quelli relativi alla serie preesistente anche per l'anno in cui si
verifica 1a revisione € quelli relativi alla nuova serie per gii anni
successivi. 11 predetto importo soglia mensile non puo' in ogni caso
essere inferiore, per un dato anno, a 2,8 volte 1'importo mensile
dell'assegno sociale stabilito per i1 medesimo anno.

12. A tutti i requisiti anagrafici previsti dal presente decreto
per l'accesso attraveérso 1e diverse modaiita' ivi stabilite al
pensionamento, nonche' al requisito contributivo di cui al comma 10,
rrovano appiicazione gli adeguamenti alla speranza di vita ai cui
all'articolo 12 cel decreto-legge 31 maggio 2010, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ¢ successive
medificazioni e integrazioni; al citato articolo sono
conseguentemente apportate 1e seguenti modifiche:

a. al comma i2-bis dopc 1le parole "e all' articolo 3, comma 6,
dellia legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni,"

aggiungere ie seguenti: we i1 requisito contributivo ai fini <el
ccnseguimento del diritto all'accesso al pensionamento
indipendentemente dall'eta' anagrafica"i

p. al comma 12-ter alla lettera a) le paro.e n:  requisiti di
eta'" sono sostitulte dalle seguenti: n: - requisiti 41  eta' € dai
anzianita' contributiva";

c. al comma i2-aquater, al primo periodo, e' soppressa, alla fine,
_a parola "anagrafici”.

13, Gii adeguamentl agi:t tnorementi Qe la sceranza di vita
. a quelioc effertuato <o Aecorrenza 1° gennailoc 20.9 sond
con  cagenza piennale seccndo e modalita’ previste

i it
1o 12 del dacreto-legge 31 maggic 26.3, n. 18 convertito,
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i requisiti entro i1 31 dicembre 2011, ai soggetti di cui
all'articolo 1, comma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successive modificazioni e integrazioni, ( (nonche' nei limiti delle
risorse stabilite ai sensi del comma 15 e sulla base della procedura
ivi disciplinata,)) ancorche' maturino i requisiti per 1l'accesso al
pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori collocati in mobilita' ai sensi degli articoli 4
e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni,
sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al ((4
dicembre 2011)) e che maturano i requisiti per il pensionamento entro

il periodo di fruizione dell'indennita' di mobilita' di cui
all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;
p) ai lavoratori collocati in mobilita’ lunga ai sensi

dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 1luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni e integrazioni, per effetto di accordi
collettivi stipulati entro il ((4 dicembre 2011));

c) ai lavoratori che, alia data del ((4 dicembre 2011)), sono
titolari di prestazione straordinaria a carico deil fondi di
solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della legge
23 dicembre 1996, n. 662 ((, nonche' ai lavoratori per i quali sia
stato previsto da accordi collettivi stipulati entro la medesima data
il diritto di accesso ai predetti fondi di solidarieta'; in tale
secondo caso gli interessati restano tuttavia a carico dei fondi
medesimi fino al compimento di almeno 59 anni di eta’', ancorche'’
maturino prima del compimento della predetta eta' i requisiti per
l'accesso al pensionamento previsti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto));

d) ((ai lavoratori)) che, antecedentemente alla data del ((4
dicembre 2011)), siano stati au;orizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione; :

e) ai lavoratori che alla data del ((4 dicembre 2011)) hanno in
corss 1l'istituto dell'esonero dal servizio di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 25 giugrio 2008, n. 112, «convertito con
qodificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133 ((; ai fini della
presente lettera, 1'istituto dell'esonero si considera comunque in
corso qualora il provvedimento di concessione sia stato emanato prima
del 4 dicembre 2011; dalla data di entrata in vigore del presente
decreto sono abrogati i commi da 1 a 6 dell'articolo 72 del citato
decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare applicazione
per i lavoratori di cui alla presente lettera. Sono altresi'
disapplicate le disposizioni contenute in leggi regionali recanti
discipline analoghe a quelle dell'istituto dell'esonero dal
servizio)).

((15. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto sono definite le modalita'
di attuazione del comma 14, ivi compresa. la determinazione del limite
massimo numerico dei soggetti interessati ai fini della concessione
del beneficio di cui al comma 14 nel limite delle risorse
predeterminate in 240 milioni di euro per 1l'anno 2013, 630 milioni di
euro per 1'anno 2014, 1.040 milioni di euro per l'anno 2015, 1.220
milioni di euro per l'anno 2016, 1.030 milioni di euro per 1l'anmno
2017, 610 milioni di euro per l'anno 2018 e 300 milioni di euro per
1'anno 2019. Gli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria
provvedono al monitoraggio, sulla base della data di cessazione del
rapporto di lavoro o dell'inizio del periodo di esonero di cui alla
lettera e) del comma 14, delle domande di pensionamento presentate
dai lavoratori di cui al comma 14 che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora dal
predetto monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico



